
IA GAZZÉTX{ DELMEZOGIORNO
Mero edì 2g senembre 201 l

a

EEEEE! t[ IStBUtìlAtr 0It MAIAI0 tANCtA tA[rBMI: r0ltAtCU o tA 0SIRUZI0NISMo rr, MA Pol ta slTuAzl0lìll sl sBL0ccÀ

Pro c r eazione as sistita
c'è il via libera della Asl

a NARDò. Qualclulo fa ostruzionismo ler
evitaì€ l'apeÌ1ura del eenilo di procreazio
ne assisiiia neI'ospedale di Nadò.

A denunciaÌlo, chiedendo che \,€l]sano
mossi eli ostacoli che imlediscono di daì€

colso ad un intewento !ì€visto dallo stesso
piano di rientlo e dal piaìo sanitaÌio re
sionale, è la Fesidenza rcgionate del Td
buiaÌe per i dùitti del n1alaio di Cittadi
nanzafiiva. Ma propùo nelle ultime oro ]a
situazionese senha p€ndere wìa piesa dÌ-
velsa. Irfatti. ii conmissario straordinaÌio
dela Asl, Valdo MelÌone a\,Tebbe fhmaio iI
deo€to che istituisce proFio a Nardò I ago

Ma andiamo con odine tr Tdm si è oc-
cupato di questo !rcblema sh dal 199?, a
seguito dele numerose coppie con Èoblemi
di sterilità che si dvolgevano allo stesso,
chiede,'rdo che nella ex Asl Lecce 2 sipotesse
disporre diún cenh'o specializzalo nella !rc-
crc^zione assistita. Il Tiln raccolse. gianel
1998, tecento finùe di colpie con Èoblemi
di sterilita, nella solaexAsl l€cce 2. Si tmtta,
quùdi, di un'esigenza molto sentiia e che

nasce anch€ dal voÌer evitare i lurghi ed
estenuanti viaggi delÌa spercnza.

Con l'unificazione delle due Asl, si è co-
minciatoa parÌaF di ur cmtro mico per
Ì'inteÌo teì'ritorìo provinciale che codugas-
se ur maggiorc conhlllo srtÌa spesa con Ìa
qualita del selvizio,

È stata Ìo stesso pr€sidente rcgÌonale del
Tùn, Alllra Ma.ria De FiÌippi, a seeul€
!€rsonalrÌìente I'inteîa vicenda, interr€nen-
do a Li!€[o rcgionale e solecitando le is!e-
zioni da pafe degli o4?ni lr€posti. Dopo
Ìr,ra prima ispezionq ne1 corso d€lla quale
sono statì prescdtti aÌcuni adempiment! Ìa
De FiÌippiha soÌlecitato presso l'xfficio com
!€tenie ìsletti\D dena Regione il ritomo
deeli ispettoÌi. Dorro ùa luÌga hsistenza,
gli ispettoÌi sono tornati a NaÌdò, 10 sco$o ?
luelio, accefado positivamente i r€qùisiti
prcvisti ler la!€ftùra d€l Centio di uo-
creaz ìone assistita nell ospedale di NaÌdò.

(Poiché il Tdm ò dal 1997 che si batte
aîfinché nell Asl di Iécc€vi sia detto Centm-
scrive la De Etippi al dircttor€ genemle
valdo Metìone e al dfettore sanitaÌio Ot-

tavio NaÌncci - riteniamo che, se sli ac-
ceúamenti ispettivi sono stati positivi, ÌuJ'
ficio acoeditamenti do\reva p€ndere solo
atto del rcferto desli ispetiori da lorc ste$i
ìnviati e dÌ conse€ìrenza tunarc la deieI.
mina. Invece, sembÌ€rebbe chelr€sso la Re.
gione Puglia qualomo stia eccependo osta.
coli assuÌdi. Se si tiene conto e seè verc |:.he
ad ulla stluttula privaia di Bisceelie è siata
dlasciatalautorizzazioneaip midiÌu€lio.
nonosiante la stessa avesse iniziato e fmito
liter insieme a Nardò, non si spiesa come
aìa data odiernaNaÌdò slia arìcora aspet

n Tdm non esdude o€ni azione a tutela e
dfesa dei dfitti nesati, cone testimonia la
!rcsa di posizione di LaÌrÌa PisaneÌlo, re.
sponsabile provinciale di (GiustDia per i
dfitt di Cittadinanzaitiva. che si associa
aÌa dchiesia formuÌaia dalla De Filfupi.

Ma nele rrltime ore, dicelaÌno, semha
lrofrlalsi la soluzione defìnitiva con la fir-
ma da lafe del conìmissado della -{d, Val-
do Mellone, della de]ibera che ne sancisce
l'istituzione.


